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CASELLE. Smentite le voci di un insediamento

Due sindaci contro il campo nomadi

Bonometti sta col leghista Mazzi: «Approvo la petizione»

Sommacampagna. Da giorni si fa insistente la voce che un nuovo campo nomadi sorgerà, in accordo con il Comune di Verona, a Caselle, nel Comune di Sommacampagna, sull'area comunale della piazzola ecologica, in località corte Palazzina, piazzola che sarà dismessa a settembre. Il vicesindaco Gianluca Mengalli (il sindaco Graziella Manzato è assente per ferie), tuttavia, smentisce categoricamente: «Si tratta di voci prive di qualsiasi fondamento. L'ipotesi non è stata mai nemmeno presa in considerazione e con Verona non se n'è neanche mai parlato. Anzi, agli amministratori veronesi, che sul tema hanno interpellato tutti i Comuni della cintura metropolitana, abbiamo detto espressamente che non siamo nelle condizioni di allestire una struttura del genere». 

Mengalli, inoltre, fa sapere che «è intenzione del Comune fare una permuta del terreno in vista della realizzazione di opere pubbliche, ragione in più per scartare l'idea di un campo nomadi a Caselle. E aggiunge: «Chi ha interesse a mettere in giro voci e a seminare zizzania? Tra l'altro, nei confronti degli accampamenti abusivi, senza clamori inutili, abbiamo sempre fatto osservare la normativa che prevede lo sgombero dopo tre giorni, liberando i terreni arbitrariamente occupati». 

E anche della realizzazione di un campo alle porte di Lugagnano si è molto parlato nei giorni scorsi, ma anche questa ipotesi, al momento, pare tramontata dopo la scelta da parte del Comune di Verona di mantenere l'insediamento a Boscomantico. La petizione promossa dall'assessore leghista Gualtiero Mazzi, si scaglia contro una «scelta che determinerà una grave situazione di disagio sociale e di degrado». 

«L'assessore si è mosso come militante della Lega, partito molto sensibile a questi temi, ma l'iniziativa ha tutto il mio appoggio, anzi, l'avevo pure caldeggiata», precisa il sindaco Flavio Bonometti, «anche se va detto che il pericolo di avere un grande insediamento di nomadi ai nostri confini pare, per il momento, scongiurato. Il problema grave, in questo momento, è quello degli accampamenti abusivi intorno alla Grande Mela, ma i carabinieri e la polizia municipale sono costantemente impegnati nella vigilanza». (e.s.)

